
◗ ROVERETO

Tre anni fa Rovereto piangeva
la perdita di Aldo Farinati, figu-
ra fondamentale della sua sto-
ria recente, sociale e culturale.
In occasione della Festa della
Repubblica, suo figlio Paolo ha
voluto condividere coi suoi con-
cittadini il 2 giugno 1946 di suo
padre.

«Il 2 giugno 1946 - scrive -
mio padre Aldo tornava nella
sua Lizzanella dopo più di sei
anni di guerra e di prigionia.
Era stato arruolato a 19 anni nel
1939, nella
102° Divisio-
ne Fanteria
Motorizzata
di Trento, pre-
cisamente nel
46° Regimen-
to Artiglieria
Motorizzata “
Trento”, che
già nel giugno
1940 viene di-
slocata in Pie-
monte, sul
fronte di guer-
ra francese.

Nel marzo
del 1941 la Di-
visone viene
trasferita in
Nord Africa e
posizionata
nella zone di Misurata. Qui le
truppe italo-germaniche, sotto
il comando del generale Rom-
mel, conoscono molte vicende
alterne, tra offensive, contrat-
tacchi inglesi e ulteriori avanza-
te tra la Libia (Tobruk, Bardia,
El Adem, Bengasi, Ain el Gazala
) e l’Egitto (Marsa Matruk, Alam
Halfa, El Alamein). Aldo, aven-
do fatto le scuole in Francia, co-
nosce bene la lingua francese. È
così che nelle varie oasi e nei vil-
laggi cattura l’amicizia di molti
bambini del luogo.

Nel tardo 1942 mio padre Al-
do viene fatto prigioniero dalle
truppe inglesi del generale
Montgomery. È la sua fortuna,
poco prima del massacro di El

Alamein. Trasferito in nave
giunge a Glasgow, da dove vie-
ne assegnato ad un campo di la-
voro a Stock on Trent, nel cuore
dell’Inghilterra. Lì lavora, fa
molte amicizie, impara la lin-
gua inglese, si lega affettuosa-
mente ad una bella ragazza del
luogo. Dopo la fine della guerra,
gli accordi di pace permettono
il rientro in Italia dei nostri pri-
gionieri.

Per mio padre Aldo, pertan-
to, giunge il momento del ritor-
no a casa, dopo ben più di sei
anni. E il 2 giugno 1946, ad at-

tenderlo alla
stazione di Ro-
vereto c’è suo
padre Mario,
che lo abbrac-
cia, Aldo è il
suo figlio più
grande, racco-
glie la sua pic-
cola valigia,
che ancora og-
gi custodia-
mo con im-
menso affet-
to, e con voce
decisa gli di-
ce: “Me raco-
mando, Aldo,
ancoi te g’hai
da nar a votar
per la Republi-
ca”! Mio pa-

dre, con ancora forte nel suo
cuore il ricordo della ragazza la-
sciata in Inghilterra, gli rispon-
de: “Sì zerto, papà, ma aspeta
n’atimo”.

Nel 71° anniversario di quel 2
giugno 1946, mi è sembrato giu-
sto ricordare anche questo sem-
plice episodio, che accomunò
molti giovani soldati italiani.
Vuole essere un semplice appel-
lo ad insegnare anche queste
piccole storie ai nostri giovani
di oggi, ricordando loro i sacrifi-
ci e l’esempio di quella genera-
zione dei loro amati nonni. La
pace e il benessere di cui oggi
godono viene anche, direi so-
prattutto, da là. Non dimenti-
chiamolo».

Il vescovoTisi aNoriglio
inaugura il nuovo oratorio
Prima del taglio del nastro la sua esortazione: «Imparate a sognare insieme»
Alla festa anche il sindaco Valduga, che richiama al valore dell’essere comunità

«Il 2 giugno 1946
dimio padre
Aldo Farinati»

Aldo Farinati è morto nel 2014
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Senso di comunità, importan-
za della collaborazione e del
crescere insieme, il valore del
volontariato. Sono i temi ritor-
nati nei discorsi del sindaco
Francesco Valduga e del vesco-
vo Lauro Tisi, ieri all’inaugura-
zione del nuovo oratorio di No-
riglio. Con il vescovo che ha
lanciato anche uno stimolo po-
etico quanto forte, in un epoca
in cui si confonde la condivi-
sione con la somma delle soli-
tudini, richiamando al biso-
gno di “Sognare insieme”.

Non erano moltissime le
persone presenti, per un even-
to che segna comunque un

passaggio fondamentale per
Noriglio e la sua voglia di risen-
tirsi paese, e non solo quartie-
re montano di Rovereto. Pri-
ma del taglio del nastro, che ha
dato di fatto il via ai festeggia-
menti, un benaugurante coro
di bambini. Sono loro che
avranno nel nuovo oratorio, a
due passi dalla chiesa e nel
cuore storico della frazione,
un punto di aggregazione, con-
fronto e crescita prezioso. Ma-
gari un po’ “datato” nell’era
dei social, ma in grado di ri-
mettere al centro le relazioni
personali dirette, il fare insie-
me, la relazione anche fisica.
Preziose per la crescita di qual-
siasi individuo.

Il gruppo che ha accolto il vescovo Lauro Tisi e ed il sindaco Valduga a Rovereto. (Foto Mosna Natascia Graziola)

Il taglio del nastro del nuovo oratorio di Noriglio
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